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Progetto REMIDA 

REinserimento MIgranti in Difficoltà e loro Accoglienza 
Programma Annuale 2010 – Azione 1.2.2 

 
Obiettivo generale: garantire un rimpatrio socialmente ed economicamente accettabile per famiglie e 
singoli individui marocchini in condizione di difficoltà con il permesso di soggiorno in Italia. 
 
Obiettivo specifico: costruire almeno 50 percorsi di rimpatrio assistito per cittadini marocchini 
provenienti dalle Province di Bologna, Modena e Forlì Cesena. 
 
Quattro azioni portanti: l´informazione e la promozione del progetto di rimpatrio su target preciso in 
Italia; indagini svolte nel paese di ritorno (Marocco) sulle possibilità lavorative; progetto individuale o 
famigliare per un buon reintegro nel paese di ritorno; interventi formativi in Italia per migliorare il livello 
di preparazione e professionalizzazione degli aspiranti rimpatriati; stage formativo presso aziende 
messe in rete grazie alla collaborazione garantita dalla Regione Emilia-Romagna. 
 
Il progetto si articolerà su due moduli, il primo sarà realizzato in Italia nelle Province di Modena, 
Bologna, Forlì e Cesena il secondo in Marocco nelle province di provenienza dei beneficiari dei percorsi 
di rientro volontario.  
 

Modulo 1 

 

Attori coinvolti: CEFA, Overseas, Cooperativa Dialogos, Coopas, Asp Cesena, CEFAL 
Luoghi: Province di Modena, Bologna, Forlì e Cesena 
Beneficiari:Cittadini marocchini residenti in modo regolare in Italia con permesso in scadenza o che 
desiderino far rientro nel proprio paese d’origine. 
Azioni previste: 

1) Realizzazione di un monitoraggio sulle comunità marocchine presenti nelle province di 
competenza dei partner tramite il contatto con le istituzioni operatati sul territorio, le 
associazioni locali e tutti i punti di interesse per la comunità (centri per l’impiego, sportelli, centri 
di ascolto, luoghi di riunione, ecc) 

2) Diffusione sul territorio delle attività di progetto tramite l’organizzazione di almeno 30 eventi 
informativi sul tema del rimpatrio (assemblee nei comuni in cui i partner progettuali operano, 
eventi culturali, conferenze stampa, promozione su media locali, ecc.) e conseguente presa di 
contatto con la comunità marocchina. 

3) Raccolta candidature di possibili destinatari al processo di rimpatrio. 
4) Svolgimento di colloqui individuali e famigliari agli aspiranti destinatari condotti da un’equipe 

composta dall’operatore di progetto, un mediatore culturale e linguistico e uno psicologo.  
5) Raccolta dei dati relativi agli aspiranti beneficiari e loro sistematizzazione in un database a 

disposizione dei partner di progetto, funzionale alla individuazione di gruppi omogenei da 
avviare al percorso formativo e alla costruzione di eventuali percorsi comuni di rimpatrio (ad 
esempio creazione di gruppi di interesse per attività in medesime destinazioni) 
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6) Selezione di 100 aspiranti beneficiari. 
7) Ideazione e costruzione di percorsi individuali e famigliari con i beneficiari selezionati grazie al 

lavoro di equipe dell’operatore di progetto (uno per provincia), del mediatore culturale e 
linguistico (uno per provincia) e dello psicologo.  

8) Selezione di 60 beneficiari da avviare all’attività di formazione (corsi professionali, avviamento al 
lavoro, ecc.) condotta dal Cefal presso le sue sedi di Bologna. I moduli formativi si comporranno 
di una parte di insegnamento in aula e di stage formativi all’interno di aziende selezionate, 
saranno avviati non appena costituiti gruppi minimi per lo svolgimento delle lezioni e in tempi 
flessibili e variabili.  

9) Accompagnamento dei beneficiari nella preparazione del rimpatrio sia dal punto di vista 
logistico (viaggio e relative pratiche) che dal punto di vista psicologico. 

10) Rimpatrio di almeno 50 cittadini marocchini che saranno presi in carico dalla struttura attivata 
dal CEFA in Marocco. 

 

Durata: 24 giugno 2011 – 23 giugno 2012 
 

Modulo 2 
 

 

Attori coinvolti: CEFA 
Luogo: Marocco 
Beneficiari: 50 beneficiari del programma di accompagnamento e formazione effettuato in Italia 
Azioni previste: 

1) Effettuare un´inchiesta a livello nazionale per verificare i settori emergenti a livello lavorativo 
(installazione per utilizzo energie alternative, agricoltura); 

2) Accogliere i 50 rimpatriati, predisponendo il trasporto e la sistemazione nei villaggi di origine,  
3) Convocare riunioni con rappresentanti di Anapec (Agenzia di collocamento) e CRI (Centro 

Regionale per gli Investimenti) per la predisposizione dei 50 piani di rientro;  
4) Effettuare un diagnostico, in base alla provenienza dei migranti, che permetta di sviluppare 

azioni generatrici di reddito compatibili con il territorio;  
5) Stipulare accordi con aziende marocchine per l´assunzione delle persone rimpatriate;  
6) Affiancare i rimpatriati nella costituzione di associazioni e/o cooperative;  
7) Provvedere ad un costante sostegno logistico e psicologico dei migranti e fare un costante 

lavoro di intermediazione con i datori di lavoro; 
8) Scrivere un manuale delle buone prassi; 
9) In caso di rimpatri famigliari, sarà previsto un reinserimento scolastico dei minori, una loro 

presenza nelle attrattive sociali della zona e un´inclusione delle donne nei circuiti di 
superamento delle conflittualità di genere.  

10) Il progetto si propone altresì di creare una forma di sinergia tra le attività poste in essere dai 
migranti e la rete di cooperative e piccole e medie imprese operanti nel territorio emiliano-
romagnolo.  

 

Durata:  24 giugno 2011 – 23 giugno 2013 


